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Valeria Robecco

NewYork «In una democrazia, la vo-
lontà del popolo prevale sempre».
Joe Biden parla alla nazione dal
Giardino delle rose della Casa Bian-
ca dopo la schiacciante sconfitta di
Kamala Harris e invita ad «accetta-
re la scelta fatta dal Paese». È un
discorso breve, solenne e accorato
quello del presidente uscente, che
sottolinea la necessità di «abbassa-
re la temperatura» della politica
Usa, e si impegna a garantire una
transizione «pacifica e ordinata» al
Partito repubblicano. Anche Har-
ris, prima di lui, si era impegnata
ad «aiutare» con il trasferimento
del potere. «Una cosa che spero
possiamo fare, indipendentemen-
te da chi abbiamo votato, è vederci
l’un l’altro non come avversari, ma
come cittadini americani - afferma
il comandante in capo - Non si può
amare il proprio Paese solo quan-
do si vince, e non si può amare il
proprio vicino solo quando si è
d’accordo».
Biden dice di aver parlato ieri

conDonald Trump congratulando-
si per la sua vittoria, e di avergli
«assicurato che ho dato ordine alla
mia intera amministrazione di la-

ELEZIONI
AMERICANE IL NUOVO CORSO

IL PROGRAMMA

DAZI DOGANALI

▪ Aumento tra 10-20%

sulle importazioni Usa

▪ Fino al 60% per merci dalla Cina

FISCO

Aumento dei tagli fiscali per classi medio-alte

ENERGIA

▪ Aumento produzione di combustibili fossili

▪ Nuove concessioni settore oil&gas

▪ Riduzione vantaggi per rinnovabili

CLIMA

▪ Disimpegno da impegni globali su emissioni

▪ Ritiro Usa da Accordo di Parigi

▪ Stop a phasing out da combustibili fossili

POLITICA MONETARIA

▪ Allineamento della Fed ai target del governo

▪ No al secondo mandato di Jerome Powell alla Fed

LE PROSSIMEMOSSE

Dal procuratore nemico
fino al capo dell’Fbi
Donald pronto al repulisti
Diverse teste eccellenti destinate a cadere
Verso 2mila nomine nell’amministrazione

Tagli alle tasse, lotta ai clandestini
Trump sfodera la sua «Agenda 47»
Pronti i dazi sui beni esteri per rilanciare il manifatturiero Usa
Sull’energia si prepara l’aumento di produzione di gas e petrolio
Francesco Giubilei

Archiviata la vittoria alle presi-
denziali, Trump è già al lavoro per
la formazione del suo nuovo gover-
no. Ci si interroga su quale sarà
«l’agenda Trump», sui temi e gli
argomenti prioritari per il quaran-
tasettesimo presidente degli Stati
Uniti, partendo dal presupposto
che questa volta Trump arriverà
preparato alla Casa Bianca e non
ripeterà alcuni errori di gestione
compiuti nel suo primo mandato.
Il programma politico della cam-

pagna presidenziale di Donald
Trump si chiama Agenda 47 ed è
articolato in una serie di proposte
che toccano ogni ambito della so-
cietà americana, molte delle quali
per essere approvate richiedono
un voto del Congresso, altre inve-
ce potrebbero essere promulgate
tramite ordini esecutivi.
In economia Trump propone un

forte taglio delle tasse e delle nor-
mative federali introducendo dazi
sui beni esteri, nella speranza di
stimolare la produzionemanifattu-
riera americana, oltre a politiche
per contrastare l’inflazione. Po-
trebbe aiutarlo in questo ambito
anche Elon Musk con il suo pro-
gramma di taglio di due trillioni di
dollari di spesa pubblica. Per il ri-
lancio dell’economia è imprescin-
dibile una politica energetica for-
te, per questo Trump vuole au-
mentare la produzione di gas e pe-
trolio e gli Usa potrebbero di nuo-

vo lasciare l’accordo di Parigi sul
Clima.
Altro cavallo di battaglia è l’im-

migrazione con la volontà di vieta-
re agli immigrati clandestini di ri-
cevere qualsiasi beneficio, porre fi-
ne alla cittadinanza per nascita
per i figli di immigrati clandestini,
reintrodurre un «divieto di viag-
gio» da alcuni paesi, sospendere le
ammissioni dei rifugiati, imporre
«controlli rigorosi sui cittadini stra-
nieri», bloccare le sovvenzioni fe-
derali alle città rifugio, chiudere il
confine meridionale ai richiedenti
asilo e sospendere i programmi
sui visti, tra cui la lotteria dei visti
e i visti familiari.
In politica estera l’obiettivo di

«fermare le guerre» (in particolare
inMedioOriente e Ucraina) si uni-
sce al contrasto alla Cina e alla vo-
lontà di far rispettare agli alleati
europei l’impegno di pagare il 2%
del proprio Pil in spesa militare.
Oltre al suo programma ufficia-

le, ci sono poi i suggerimenti del
Project 2025, il progetto ideato dal-
laHeritage Foundation con l’obiet-
tivo di fornire idee alla nuova am-
ministrazione contenute nel testo
«Mandate for Leadership: The
Conservative Promise» realizzato
da oltre 400 studiosi ed aperti poli-
tici.
Sebbene Trump abbia dichiaro

di non ispirarsi al progetto dell’He-
ritage, in realtà sia per il peso della
fondazione nelmondo conservato-
re sia per il coinvolgimento di figu-

re autorevoli, è probabile molte
proposte inserite nel documento
verranno realizzate. Tra i principa-
li temi esposti dall’Heritage c’è
quello di mettere in sicurezza il
confine, finire di costruire il muro
al confine con il Messico ed espel-
lere gli immigrati clandestini. Il
project 2025 propone di de-milita-
rizzare il governo federale aumen-
tando la responsabilità e la super-
visione dell’Fbi e del Dipartimen-
to di Giustizia e di aumentare la
produzione energetica americana
per ridurre i prezzi dell'energia.
In ambito economico nel docu-

mento si suggerisce di ridurre la
crescita della spesa pubblica per

contrastare l’inflazione e rendere i
burocrati federali più responsabili
nei confronti del Presidente e del
Congresso eletti democraticamen-
te. Tra i temi proposti a Trump c’è
quello di migliorare l’istruzione
trasferendo il controllo e il finan-
ziamento dell’istruzione dai buro-
crati di Washington direttamente
ai genitori e ai governi statali e lo-
cali e inoltre vietare ai maschi bio-
logici di competere negli sport
femminili. Un vasto (e ambizioso)
programma, resta da capire quan-
te di queste proposte riuscirà a rea-
lizzare il prossimo presidente, gli
Stati Uniti e il mondo intero atten-
dono di vederlo.

Fausto Biloslavo

Circa duemila nomine, dai ver-
tici dell’esecutivo ai gangli dell’am-
ministrazione federale, saranno
pronte per la svolta che Donald
Trump vuole imprimere con il suo
secondo mandato alla Casa Bian-
ca. Diverse teste eccellenti sono
destinate a cadere: la prima è quel-
la di Jack Smith, procuratore spe-
ciale che indaga sul coinvolgimen-
to del presidente nell’assalto a Ca-
pitol Hill e i documenti segreti che
avrebbe portato via dalla Casa
Bianca. Per i trumpiani è la longa
manus dei democratici che voleva-
no fermare TheDonald per via giu-
diziaria. E potrebbe cadere anche
la testa del capo dell’Fbi, Christo-
pher A. Wray. «Molti nel mondo

Maga di Trump vorrebbero addirit-
tura sciogliere il bureau federale»
spiega Lucio Martino, esperto di
Stati Uniti.
Questa volta il presidente non

vuole ripetere l’errore del primo
mandato, quando non conosceva
Washington ed era totalmente im-
preparato al parziale spoils sy-
stem, che tutti gli inquilini della
Casa Bianca sfruttano a loro favo-
re. Non a caso Trump ha messo in
piedi una vera e propria squadra
per le 4mila nomine possibili, che
sta stilando i nomi dei burocrati
fedeli alla linea del presidente. Si-
curamente nelle strategia di scelta
è stata coinvolta la schiva SusieWi-
les, co-presidente della sua campa-
gna elettorale, che potrebbe veni-
re nominata capo dello staff alla

Casa Bianca. Anche Linda McMa-
hon, alla guida del settore politico
del team di transizione, ha forte
voce in capitolo, come probabil-
mente Lara Trump, nuora del pre-
sidente, ex produttrice tv.
Le nomine cruciali, che vera-

mente contano, sono 1054 e han-
no bisogno dell’approvazione del
Senato amaggioranza repubblica-
na. Non solo i vertici politici (Se-
gretari di Stato e vice), ma anche
amministrativi (i capi dei 15Dipar-
timenti, in pratica i ministeri, del-
le 18 Agenzie dell’intelligence e
delle Commissioni indipendenti
che spaziano dalle elezioni alle co-
municazioni) e giudiziari (il Presi-
dente può nominare i posti vacan-
ti dei circa mille giudici federali).
A livello più basso contano anche

le 525 nomine, solo presidenziali,
che riguardano soprattutto lo staff
della Casa Bianca. I 2mila posti ri-
manenti, di carattere politico,
coinvolgono livelli impiegatizi or-
dinari, senza concorso. Fra le 4mi-
la nomine di fiducia hanno una
certa importanza pure i 680 diri-
genti non di carriera, che rappre-
sentano il 10% dell’intera ammini-
strazione federale.
A mettere in riga il grosso della

macchina amministrativa Usa,
composta da quasi 3 milioni di di-
pendenti, ci penserà Elon Musk,
che ricoprirà la carica di Doge. Da
super tecnico dovràmigliorare l’ef-
ficienza del sistema burocratico e
soprattutto sfoltirlo rendendolo
più operativo e vicino alle strate-
gie di Trump.
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